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  NORMATIVA DI RIFERIMENTO

 ▪      Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n. 230  e  s. m. i.
      
 ▪      Art. 10 Legge 8 agosto 1996 n. 421


 ▪
      DPR n. 134 6.6.2005
     
 ▪     D. P. C. M. 10 febbraio 2006  –  Linee  guida  per  la  pianificazione  di    emergenza   per   il   trasporto  di  materie  radioattive  e  fissili,  in  attuazione  dell’art. 125 del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 230  e  s. m. i. 


      
 ▪      Rapporto Tecnico ISPRA


Introduzione


Il presente Piano è stato predisposto per assicurare la protezione della popolazione e dei beni dagli effetti derivanti da un eventuale incidente che potrebbe accadere durante il trasporto  di materie radioattive e fissili. 
Il trasporto di materie radioattive e fissili in Italia

Il trasporto di materie radioattive può avvenire nell’ambito:
-  
del ciclo del combustibile nucleare e, più in generale, per l’esercizio di impianti nucleari. Tali trasporti coinvolgono in particolare minerali di uranio, polveri di uranio, esafluoruro di uranio, elementi di combustibile non irraggiato, elementi di combustibile irraggiato e rifiuti provenienti dal riprocessamento del combustibile irraggiato;

-    degli usi medici, industriali e di ricerca  che coinvolgono materie quali sorgenti in forma speciale per irraggiamento di prodotti e per gammagrafie in campo, sorgenti per prospezioni geologiche, sorgenti per controllo di processi industriali, sorgenti per uso diagnostico e terapeutico in forma non speciale e rifiuti provenienti dalle relative installazioni.

La gran parte dei trasporti di materie radioattive effettuati in Italia riguarda  sorgenti utilizzate in campo industriale, nella ricerca e, soprattutto in campo medico.
La regolamentazione internazionale del trasporto delle materie radioattive

Ai fini del loro trasporto le materie radioattive sono classificate come Classe 7 delle merci pericolose. Il trasporto di tutte le merci pericolose, comprese le materie radioattive   è regolamentato a livello internazionale da una serie di raccomandazioni e regolamenti riportati  nella  Fig.1 .







    (Fig.1)
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La Regolamentazione nazionale del trasporto di materie radioattive

Il trasporto delle materie radioattive è regolamentato, a livello nazionale, per i diversi aspetti autorizzativi, di radioprotezione e tecnici da un insieme di norme che trovano applicazione anche in altre attività riguardanti l’uso pacifico dell’energia nucleare. Le disposizioni applicabili al trasporto delle materie radioattive, fanno parte di tre diversi ambiti normativi tra di loro strettamente connessi.
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Normativa per l’uso pacifico dell’energia nucleare

L’art.5 della legge 31 dicembre 1962, n.1860 (come modificata dai DPR n. 1704/65 e n. 519/75) stabilisce che il trasporto delle materie radioattive deve essere effettuato da vettori terrestri, aerei e marittimi autorizzati. Lo stesso articolo prevede che possano essere effettuati, senza autorizzazione, singoli trasporti occasionali di materie radioattive nelle quantità stabilite dal D.M. 27 luglio 1966 (come modificato dal D.M. 18 luglio 1967) e singoli trasporti di materie fissili nelle quantità stabilite dal D.M. 15 dicembre 1970. Il decreto di autorizzazione al trasporto di materie radioattive è rilasciato dal Ministero dello sviluppo economico di concerto con l’autorità responsabile per la relativa modalità di trasporto [Ministero dei trasporti (strada e ferrovia), Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto (mare) ed ENAC (aereo)].

Per gli aspetti di protezione fisica e di responsabilità civile relativi al trasporto di materie nucleari trova applicazione quanto stabilito rispettivamente dalla Legge 7 agosto 1982, n. 704 e dalla Legge 12 febbraio 1974, n.109.



Normativa per la protezione dalle radiazioni ionizzanti

Il trasporto delle materie radioattive è soggetto alle disposizioni del Decreto legislativo 17 marzo 1995, n.230 e successive modifiche ed integrazioni quando i valori di attività trasportata sono superiori ai limiti di applicazione riportati nell’Allegato I allo stesso decreto.

L’art. 21 del D.Lgs. 230/95 ribadisce quanto riportato dalla Legge 1860/62, riguardo l’autorizzazione al trasporto delle materie radioattive, e stabilisce che il decreto di autorizzazione sia rilasciato sentito l’ISPRA ed il Ministero dell’Interno. Lo stesso art. 21 fa obbligo ai vettori autorizzati di inviare all’ISPRA un riepilogo dei trasporti effettuati con l’indicazione delle materie trasportate. Le modalità ed i termini di trasmissione dei riepiloghi sono riportate nel Decreto 18 ottobre 2005 del Ministero delle attività produttive.


Normativa per il trasporto di merci pericolose

La normativa tecnica per il trasporto di materie radioattive, classe 7 delle merci pericolose deriva dalla regolamentazione IAEA “Regulations for the Safe Transport of Radioactive Material” No. TSR-1
Questa regolamentazione è applicata in Italia attraverso i regolamenti modali ADR, RID, IMDG Code, ICAO TI. I regolamenti ADR (stradale) e RID (ferroviario) sono adottati attraverso il recepimento di direttive dell’Unione Europea. Nella tabella che segue sono riportati i provvedimenti attuativi con i quali i vari regolamenti internazionali modali di trasporto sono stati introdotti nella struttura normativa nazionale

	Modalità di trasporto
	Regolamento internazionale
	Provvedimenti autorizzativi nazionali

	Stradale
	ADR
	D.M. 3 Gennaio 2007

	ferroviaria
	RID
	D.M. 7 novembre 2006

	via mare
	IMDG  Code
	DPR n.134 del 6 giugno 2005

	Aerea
	ICAO TI
	Decreto Dirigenziale n.16 del 22 novembre 1996




La sicurezza dei trasporti e la pianificazione di emergenza
Le norme tecniche affidano la sicurezza del trasporto essenzialmente alle caratteristiche degli imballaggi. Le suddette normative richiedono infatti che il trasporto delle materie radioattive sia effettuato utilizzando contenitori adeguati alla quantità, all’attività e allo stato fisico e chimico del contenuto, oltre che ad eventuali proprietà fissili.

La Regolamentazione IAEA definisce diversi tipi di collo (imballaggio + contenuto radioattivo) in relazione alle caratteristiche della sostanza che viene trasportata.

In particolare i contenitori devono garantire, sia nelle condizioni normali di trasporto che nelle condizioni incidentali previste nelle norme tecniche, adeguati livelli di schermaggio dalle radiazioni, di contenimento dei materiali radioattivi, di sufficiente smaltimento del calore e, nel caso di materie fissili, di sottocriticità. Le caratteristiche ed i requisiti tecnici dei contenitori sono graduati in relazione ai quantitativi del materiale radioattivo trasportato. Con l’aumentare dei quantitativi i requisiti imposti alle caratteristiche di resistenza, di tenuta e di schermaggio divengono via via più stringenti. 
Allo stesso modo, sulla base delle caratteristiche tecniche, sono stabiliti limiti ai quantitativi di materiale che può essere trasportato in un singolo imballaggio. In particolare, la Regolamentazione IAEA definisce i limiti per ciascun radionuclide: alla forma fisica più pericolosa corrisponde un valore più basso. Questo è definito come A1 per i materiali in forma speciale (cioè non disperdibile) ed A2 (negli altri casi). Per un particolare tipo di collo (tipo A) il quantitativo massimo di attività che può essere trasportato in un singolo imballaggio è pari ad A1 per materiale radioattivo in forma speciale e ad A2 per materiale radioattivo in altre forme. Ad esempio, per l’ Americio- 241 l’A1 è pari a 10 TBq e l’A2 è pari a 10-3 TBq.
Gli imballaggi sono progettati per resistere alle condizioni normali ed incidentali di trasporto come definite nella Regolamentazione IAEA. Tali condizioni sono simulate attraverso un insieme di prove alle quali vengono sottoposti gli imballaggi reali, con il contenuto radioattivo simulato, oppure, nel caso di imballaggi di notevoli pesi e dimensioni, prototipi in scala.

A seguito del complesso delle prove, l’imballaggio deve rispettare specifici limiti in termini di capacità di schermaggio delle radiazioni e di rilascio dei contenuti radioattivi, tali da garantire un limitato impatto radiologico già nelle immediate vicinanze del punto d’incidente.
Alcune tipologie di imballaggi (tipo B o per il trasporto di materie fissili) devono essere certificati dall’autorità competente del paese in cui l’imballaggio è stato progettato e/o di origine del trasporto e tale certificazione deve essere convalidata dalle autorità competenti degli altri paesi attraversati dalla spedizione.
Etichette di Trasporto

Tutti i contenitori (a parte quelli esenti) devono essere etichettati, con almeno due etichette su due lati opposti del collo, oltre ad avere la marcatura imposta dalla normativa come ad esempio il numero ONU identificativo della sostanza.

Gli automezzi devono essere dotati della corretta pannellatura per evidenziare al meglio il trasporto di sostanze radioattive.
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UNA SPEDIZIONE  DI MATERIALE RADIOATTIVO NON DEVE COMPRENDERE PIU’ DI 50 COLLI, 

LA SOMMA DEGLI INDICI DI TRASPORTO , INDICATI SULL’ETICHETTA, NON DEVE MAI SUPERARE 50 T.I.
Regole generali

Indice di trasporto 

Ad eccezione delle consegne in uso esclusivo, l'indice di trasporto di ogni collo o sovrimballaggio non deve superare 10 (0,1 mSv/h), né l'indice di sicurezza per la criticità di ogni collo o sovrimballaggio deve superare 50(100 in uso esclusivo)

Irraggiamento sulla superficie

Ad eccezione di casi particolari previsti dalla Regolamentazione, il massimo livello di irraggiamento in ogni punto della superficie esterna del collo o sovrimballaggio non deve superare 2 mSv/h. 

Il massimo livello di radiazione in ogni punto della superficie esterna di un collo in uso esclusivo non deve superare 10 mSv/h. 
(Etichetta 7A) Categoria I - BIANCA       
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· Simbolo (trifoglio) nero su fondo bianco.

· Testo (obbligatorio) in nero nella metà inferiore  dell’etichetta “RADIOATTIVO”

            “CONTENUTO___________”
            “ATTIVITA’ _____________”.

· La dicitura RADIOATTIVO deve essere seguita da una barra rossa; 

· cifra “7”nell’angolo inferiore. 

Contenuto: indicazione del radioisotopo o materia radioattiva

Attività massima del contenuto radioattivo durante il trasporto

Limite: sulla superficie del collo l’intensità di dose non deve superare 

0,005 mSv/h (5 (Sv/h)
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(Etichetta 7B)  Categoria II - GIALLA                                    

· Simbolo (trifoglio) nero su fondo giallo con bordo

bianco (metà superiore) e bianco (metà inferiore).

· Testo (obbligatorio) in nero nella metà 

    inferiore dell’etichetta “RADIOATTIVO” 

                                         “CONTENUTO ______”

                                         “ATTIVITA’ ________”.

· “INDICE DI TRASPORTO”.

· La dicitura RADIOATTIVO deve essere seguita da due barre rosse; 

· cifra “7”nell’angolo inferiore 

Contenuto: indicazione del radioisotopo o materia radioattiva
Attività massima del contenuto radioattivo durante il trasporto

Limite: sulla superficie del collo l’intensità di dose non deve superare 

0,5 mSv/h (500 (Sv)
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(Etichetta 7C)  Categoria III - GIALLA 
· Simbolo (trifoglio) nero su fondo giallo con bordo 

bianco (metà superiore) e bianco (metà inferiore).

· Testo (obbligatorio) in nero nella metà 

    inferiore dell’etichetta “RADIOATTIVO” 

                                         “CONTENUTO ______”

                                         “ATTIVITA’ ________”.

· “INDICE DI TRASPORTO”.

· La dicitura RADIOATTIVO deva essere seguita da tre barre  rosse; 

· cifra “7”nell’angolo inferiore 

Contenuto: indicazione del radioisotopo o materia radioattiva

Attività massima del contenuto radioattivo durante il trasporto

Limite: sulla superficie del collo l’intensità di dose non deve superare 

2 mSv/h 
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(Etichetta 7E)  Materiali fissili della classe 7 

Fondo bianco.

Testo (obbligatorio): “FISSILE” in nero nella 

    metà superiore dell’etichetta.

“INDICE DI SICUREZZA CRITICITA’__________”;

L’indice di sicurezza per la criticità (CSI) è quello indicato nel certificato di approvazione dell’accordo speciale o nel certificato d’approvazione del modello di collo. Permette di stabilire quanti colli si possono caricare al massimo a bordo di un veicolo. 

La 7E deve essere aggiunta di lato al modello 7A o 7B o 7C

Cartelli per contenitori merci e cisterne
I grandi contenitori merci che trasportano colli diversi dai colli esenti, e le cisterne devono portare 4 cartelli. I cartelli devono essere affissi in posizione verticale su ognuna delle quattro pareti laterali del grande contenitore merci o della cisterna.

L'uso della parola "RADIOATTIVO" nella metà inferiore è facoltativo, al fine di consentire l'uso alternativo di questo cartello per riportare il numero delle Nazioni Unite appropriato alla consegna.
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Scenari incidentali.


Per la predisposizione del presente piano si sono presi in considerazione due tipi di scenari.
Scenario 1: Incidente molto grave di un mezzo di trasporto (impatto più successivo incendio) con a bordo materie radioattive in forma non speciale, in colli di tipo A, con un quantitativo di radioattività pari a 3 A2.

Tale scenario si ritiene rappresentativo di spedizioni con:

- imballaggi di tipo A e di tipo B al di sotto dei livelli di comunicazione preventiva;

- imballaggi esenti e di tipo industriale;

Nel caso si verificasse un  incidente di questo tipo  è necessaria l’ adozione di una misura protettiva di riparo al chiuso per la fase immediatamente successiva all’incidente in un raggio di circa 100 metri dal punto del rilascio. 
Dovrà essere altresì prevista la delimitazione di un’ area di esclusione, con conseguente allontanamento delle persone presenti, di un raggio di 50 metri dal punto 
dell’incidente, riservata agli interventi di primo soccorso, ai rilevamenti radiometrici ed alle verifiche d’integrità dei contenitori.

Scenario 2: Incidente molto grave di un mezzo di trasporto (impatto più successivo incendio) con a bordo materie radioattive in forma non speciale, in colli di tipo A, con un quantitativo di radioattività pari a 30 A2
Tale scenario si ritiene rappresentativo di eventi incidentali relativi a spedizioni con imballaggi:

- di tipo A e di tipo B al di sopra dei livelli di comunicazione preventiva.


Nel caso si verificasse un incidente di questo tipo si dovrà adottare  una misura protettiva di riparo al chiuso per la fase immediatamente successiva all’incidente in un raggio di circa 300 metri dal punto del rilascio. 
Dovrà essere altresì prevista la delimitazione di un’ area di esclusione, con conseguente allontanamento delle persone presenti, in un raggio di 100 metri dal punto dell’incidente, riservata agli interventi di primo soccorso, ai rilevamenti radiometrici ed alle verifiche d’integrità dei contenitori.

Sulla base delle stime di ricaduta al suolo dei radionuclidi rilasciati e di contaminazione degli alimenti eventualmente prodotti nelle vicinanze del punto d’incidente, si dovrà effettuare per entrambi gli scenari:
- un programma di monitoraggio radiometrico su matrici ambientali significative, quali: 

· il particolato atmosferico (inquinante atmosferico)
· la deposizione umida e secca (campionamento diretto del fall-out (ricaduta  radioattiva), bioaccumulatori, campioni superficiali di suolo e di vegetazione erbosa)

· acqua potabile

· acque superficiali

· sedimenti e detrito minerale organico sedimentabile

· matrici alimentari (latte, vegetali eduli a foglia larga, foraggio, frutta di stagione) entro un raggio che, in relazione allo scenario ed alla tipologia di materiale trasportato può estendersi fino a 20 km dal punto dell’incidente, al fine di caratterizzare la contaminazione eventualmente conseguente all’evento;
Tale attività  di monitoraggio radiologico dovrà essere  svolta al fine di:

· fornire informazioni che consentano una prima valutazione del livello di  coinvolgimento delle materie radioattive trasportate;

· verificare la necessità di attuare specifici provvedimenti a protezione della popolazione;

· indirizzare al meglio le misure di contenimento della contaminazione per prevenirne lo spargimento;

· consentire le valutazioni e le azioni da intraprendere ai fini della protezione dei lavoratori e del personale d’intervento;

· fornire tempestivamente i dati necessari a valutare il rischio radiologico conseguente l’evento incidentale e l’estensione del territorio interessato dalla contaminazione;

· identificare i radionuclidi presenti in assenza di specifiche informazioni;

· consentire la caratterizzazione radiologica delle aree contaminate mediante il prelievo e la misura di campioni dei comparti ambientali e delle matrici alimentari;

· consentire lo svolgimento di azioni di recupero e messa in sicurezza del materiale Radioattivo.

Nel caso di spedizione  di materiale fissile, (un singolo radioisotopo), ferme restando le soglie generali di applicazione della normativa stabilite nell’Allegato I del D.L.vo n° 230/1995, valgono le seguenti considerazioni:

a) Attività trasportata inferiore a:

	Radionuclide fissile
	Attività (GBq)

	U-233
	4,5

	U-235
	5,09

	Pu -238
	0.39

	Pu -239
	0,36

	Pu -241
	18,8


Si applicano le considerazioni definite per lo Scenario 1.
b) Attività trasportata superiore ai valori di cui alla lettera a) precedente
Si applicano le considerazioni definite per lo Scenario 2.

Nel caso di una spedizione che comprenda più tipologie di materiali fissili, si possono applicare le considerazioni relative allo Scenario 1 se è rispettata la seguente condizione

U -233     +   U – 235     +  Pu -238      +  Pu -239      +  Pu – 241     < 1
4,50GBq      5,09GBq
  0,393 GBq     0,360GBq    18,8GBq
(dove il simbolo del radioisotopo indica la sua attività espressa in GBq):
altrimenti si applicano le considerazioni relative allo Scenario 2.

 

Estensione territoriale degli scenari incidentali
Ove l’incidente dovesse verificarsi in prossimità dei confini di provincia, le aree interessate al monitoraggio ed alla decisione circa l’eventuale adozione di provvedimenti restrittivi sul consumo degli alimenti, avranno un’estensione interprovinciale.



Trasporti per via aerea

Le tipologie di colli trasportati per via aerea sono le medesime di quelle utilizzate per il trasporto stradale, mentre i quantitativi trasportati nell’ambito di una singola spedizione sono generalmente inferiori, come mostrato dalle statistiche sui trasporti nazionali.
Dai risultati di un recente studio, nell’ambito del quale sono state aggiornate le stime relative alle probabilità di incidenti aerei, si evincono i seguenti elementi:

· gli incidenti si verificano essenzialmente nelle fasi di atterraggio e decollo;

· gli aerei che contribuiscono maggiormente all’incremento della probabilità di     incidente sono quelli più piccoli, che difficilmente sono adibiti a trasporti del tipo in questione;

· se si assume, molto cautelativamente, che tutti i voli ospitino materiale radioattivo a  bordo, la probabilità che si verifichi un incidente risulta comunque molto bassa, pari   a 8 x 10-7 per volo;

· negli ultimi anni si è osservata una continua e sensibile riduzione degli incidenti aerei.

La normativa richiede prove dei contenitori rappresentative delle condizioni di incidente aereo solo per i colli di tipo C, il cui impiego non è al momento comunque rilevabile dai dati statistici nazionali. Per i colli di tipo B vi sono specifiche limitazioni sui quantitativi trasportabili nell’ambito di una singola spedizione (al massimo 3000 A1 o 100.000 A2 quando i materiali sono in forma speciale o, altrimenti, 3000 A2). La ragione risiede nella particolare affidabilità del trasporto aereo, nonché nei dati di esperienza che mostrano, per i contenitori di tipo B, una robustezza in grado di offrire un buon livello di protezione.

Dalle statistiche nazionali risulta che il trasporto di materie radioattive riguarda generalmente sorgenti di uso medico in colli di tipo esente o di tipo A. 
Le statistiche mostrano altresì che spedizioni con quantitativi significativi, sopra 10 volte A2, interessano solo uno specifico aeroporto. 
Si ritiene pertanto che lo Scenario 2, definito per il trasporto stradale, possa essere considerato rappresentativo, in termini di conseguenze radiologiche di riferimento, anche di un trasporto aereo. Ciò in quanto i valori di dose stimati per un incidente aereo che dovesse coinvolgere una spedizione con il maggior quantitativo di materiale trasportato su base mensile, rapportato ad A2, sono circa un decimo di quelle valutate per lo Scenario 2.

Si deve considerare infine che le aree nelle vicinanze della zona di impatto saranno comunque oggetto di provvedimenti di soccorso e di evacuazione temporanea da parte di squadre predisposte, adeguatamente addestrate.
                           Trasporti per via ferroviaria e per via marittima

Sulla base dei dati statistici relativi alle attività di trasporto nazionali risulta che la modalità di trasporto per via ferroviaria viene unicamente utilizzata per il trasporto di combustibile irraggiato. 
Conseguentemente, alla luce dei margini di cautela adottati nella definizione degli Scenari 1 e 2 si ritiene che tali scenari possano comunque essere rappresentativi di eventi incidentali in corso di trasporto per via ferroviaria, qualora tali trasporti dovessero effettuarsi nel futuro.

Per quanto riguarda il trasporto per via marittima esso ha un’incidenza percentuale molto limitata, e sulla base dei dati statistici disponibili nonché dei margini di cautela adottati nella definizione degli Scenari 1 e 2, le conseguenze radiologiche di eventi incidentali in corso di trasporto sono ricomprese in quelle valutate per detti scenari. In particolare essi vanno riferiti alle fasi di carico/scarico e sosta dei mezzi navali nelle aree portuali.


 
COMUNICAZIONE DELL’EVENTO E FLUSSO INFORMATIVO

 




1) PREALLARME



La fase di preallarme è caratterizzata dalla comunicazione di un evento incidentale con presumibile coinvolgimento di materie radioattive o fissili.

L’Ente o la Sala Operativa delle Forze  Istituzionali  (CC – Polizia – Vigili del Fuoco – 118 – Guardia di Finanza – Guardia Costiera – S.O.R.I.S.)   
che per prima riceve la comunicazione dell’incidente, dopo avere acquisito il maggior numero possibili di informazioni sull’incidente accaduto (tipologia dell’evento, sostanza radioattiva coinvolta, percorso più veloce da effettuare dalle squadre di soccorso per raggiungere il luogo del sinistro),  avviserà in primo luogo il centralino della Prefettura. Quest’ultimo  smisterà la telefonata al Funzionario di turno reperibile che avviserà il  Vice Prefetto Vicario e questi il Prefetto.
Il Prefetto o un suo delegato 

Disporrà: 


-
 l’intervento delle squadre specializzate dei Vigili del Fuoco, delle Forze   dell’Ordine e dell’ASP (Azienda Sanitaria Provinciale) ai fini dell’accertamento dell’entità dell’incidente e della sua rilevanza nell’ambiente circostante, informando anche l’ARPA Sicilia al fine di rendere quanto più veloce possibile il suo eventuale successivo intervento, nel caso in cui il preallarme si trasformasse in allarme. 
-
la messa in sicurezza del materiale radioattivo o fissile ed il suo ricovero  presso l’area individuata. 
- 
l’analisi, ai fini meramente precauzionali,  delle caratteristiche ambientali della zona in cui è avvenuto l’incidente allo scopo di escludere la presenza di qualsiasi inquinamento radioattivo.
Le Forze dell’Ordine,    

con l’ausilio dei Vigili Urbani del Comune interessato e della Polizia Provinciale, se trattasi di incidente su infrastrutture provinciali, procederanno all’interdizione del traffico alla distanza massima prevista nella presente pianificazione. 







2) ALLARME
L’Ente o la Sala Operativa degli Enti Istituzionali ( CC – Polizia di Stato – Vigili del Fuoco – 118 – Guardia di Finanza – Guardia Costiera – S.O.R.I.S. )     

che per prima riceve la comunicazione dell’incidente, dopo avere acquisito il maggior numero possibili di informazioni sull’incidente accaduto (tipologia dell’evento, sostanza radioattiva coinvolta, percorso più veloce da effettuare dalle squadre di soccorso per raggiungere il luogo del sinistro) avviserà,  in primo luogo il centralino della Prefettura. Quest’ultimo  smisterà la telefonata al Funzionario di turno reperibile che avviserà il  Vice Prefetto Vicario e questi il Prefetto.

Qualora l’evento incidentale comprometta anche l’integrità della sostanza radioattiva trasportata:
IL PREFETTO    provvede  : -

-
ad attivare le  Forze  dell’Ordine , il Comando Provinciale dei VVF, il  Servizio  118,    l’A R P A,  la Capitaneria   di   Porto , l’ Autorità Portuale,  se  l’incidente  abbia   a verificarsi in  ambito   portuale e l’Ufficio Doganale di Palermo e gli  altri  Enti  coinvolti  nel  piano  quando  si prefigurino  profili  di  competenza;
-
a comunicare l’accaduto al Ministero dell’Interno:


Dipartimento della Protezione Civile – 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco-

-
a comunicare l’accaduto all’A.S.P. ( EX AUSL n. 6 – Dipartimento di Prevenzione Medico);
-
a dare   immediato  avviso ai Sindaci   interessati,  nel caso  in cui si preveda che il pericolo per la pubblica   incolumità od il danno alle cose possa estendersi a  comuni limitrofi.

-  
a contattare le  Amministrazioni  e  gli Enti  di  gestione  della  infrastruttura   e/o   strutture  interessate;
-  a contattare una delle  Società  incaricate  del trasporto nonchè la Società produttrice/fornitrice delle  sostanze coinvolte;
-    ad attivare la Regione e gli Enti locali interessati,
- 
ad attivare le procedure  del  presente  piano  provinciale,  ovvero, se  ne  sussistono le condizioni,  quelle  del  piano  nazionale  di  cui  all’art. 121, comma 2 del  D.Lgs. 230/95;
- 
a dare   immediato  avviso agli altri Prefetti  interessati,  nonché  al  Dipartimento di Protezione Civile nel caso  in cui si preveda che il pericolo per la pubblica   incolumità od il danno alle cose possa estendersi a province limitrofe ; 
   -    a convocare  il Comitato Provinciale qualora lo ritenesse opportuno;
     -  ad assumere, in relazione alla situazione di emergenza,  le  determinazioni  di competenza in materia di ordine e sicurezza pubblica; 
     -  
a convocare  con urgenza urgente il  Centro Coordinamento Soccorsi in Prefettura.   
-
a vietare, su indicazione dell’Azienda Sanitaria Provinciale, fino al completamento degli accertamenti dei livelli di decontaminazione, di utilizzare risorse, vegetali e quant’altro ipoteticamente contaminato;
  
   

  ●  SALA OPERATIVA DEI VIGILI DEL FUOCO  115 
       -   avvia le procedure per l’invio di mezzi speciali e delle squadre specializzate   in interventi con presenza di sostanze radioattive.;
                ●   LE SALE OPERATIVE DELLE FORZE DELL’ORDINE 
                                  -   attivano le squadre munite di idonei  dispositivi  di  protezione  individuali per presidiare la zona di accesso all’area di intervento;
                ●   SALA OPERATIVA 118:
     -
attiva le squadre munite di  idonei  DPI;

     -
attiva le squadre e la stazione di decontaminazione campale;
     -
attiva il PMA di I o II livello;
     -
allerta  le  strutture sanitarie sull’eventuale arrivo di soggetti contaminati e   

per il ricovero dei feriti.



    ●  S.O.R.I.S.
  -  
contribuisce a raccogliere e diramare le informazioni utili per la gestione dell’Emergenza agli Enti interessati  




  ●   DIPARTIMENTO ARPA PROVINCIALE
  - 
dispone attraverso il proprio  Servizio di fisica ambientale eventuali analisi di   laboratorio più approfondite che dovessero rendersi necessarie atteso che la predetta  struttura è in grado di eseguire sia determinazioni di concentrazione di attività di radionuclidi emettitori gamma, utilizzando un sistema di spettrometria con rivelatore al Germanio, sia misure di rateo di dose con strumentazione  portatile (contatore proporzionale o camera a ionizzazione). 


  -  
fornisce un eventuale supporto al Servizio Sanitario per la valutazione delle dosi e per la determinazione delle misure di radioprotezione da adottare. 
 ●   DIPARTIMENTO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
-  
invia il proprio personale sul luogo per la valutazione e l’attuazione, in sinergia con la Prefettura,  delle eventuali misure da adottare, a tutela della popolazione interessata, per la prosecuzione dell’erogazione dei servizi pubblici essenziali e per la salvaguardia dei beni e delle infrastrutture.
                 ●  SINDACO DEL COMUNE COMPETENTE PER TERRITORIO
· Il Sindaco del Comune interessato, se richiesto dal Prefetto o dal Comitato Provinciale di Protezione Civile, se riunito,  mette a disposizione le risorse di   protezione civile, così come indicato nei singoli piani comunali.
Se necessario, il Sindaco costituisce immediatamente il Centro Operativo Comunale (COC) (o, nel caso di coinvolgimento di più Comuni, il Centro Operativo Intercomunale – COI), fornisce le informazioni alla popolazione e provvede ad emettere le necessarie ordinanze di competenza in materia di viabilità, trasporti, sanità e servizi essenziali nonché ad individuare ed attrezzare luoghi di raccolta in caso di necessità di evacuazione, dandone contemporanea comunicazione alla Prefettura.
           ●     PROVINCIA REGIONALE
   -    Mette a disposizione della Prefettura le risorse umane e strumentali di protezione civile disponibili per gestire l’emergenza nel proprio ambito di competenza: 



    INTERVENTO SUL LUOGO DELL’INCIDENTE
    

   Identificazione di opportuna area nel caso di rinvenimento al di fuori di siti idonei   all’operatività.
Le squadre che intervengono sul luogo dell’incidente operano ciascuna nell’ambito delle proprie competenze tecniche e secondo quanto previsto dalle proprie procedure operative, prestando particolare attenzione alla sicurezza degli operatori attraverso l’uso di idonei Dispositivi di Protezione Individuale  (DPI).

Per garantire, tuttavia, il coordinamento degli interventi tecnici e di soccorso delle diverse squadre, è necessario individuare fin dai primi momenti dell’emergenza il Direttore Tecnico dei Soccorsi, cui è affidato il compito di definire le priorità degli interventi da attuare in accordo con le indicazioni dello stesso.

Considerate le caratteristiche di questo tipo di emergenza il Direttore Tecnico dei Soccorsi deve essere identificato nel Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco, o comunque nel responsabile delle squadre dei VV.FF. presente sul luogo dell’incidente, che dovrà porre particolare attenzione alla sicurezza degli operatori attraverso l’uso di idonei DPI.
Il predetto Direttore nell’espletamento delle attività di coordinamento si avvarrà della collaborazione dei responsabili sul posto per ciascuno dei seguenti settori:

· Soccorso Sanitario (Direttore dei Soccorsi Sanitari);

· Ordine e Sicurezza Pubblica;

· Viabilità.

Sin dalle prime fasi il Direttore Tecnico dei soccorsi garantirà la collaborazione con l’autorità giudiziaria. 
Dovranno essere messe a disposizione del Direttore Tecnico dei Soccorsi tutte le informazioni tecnico-specialistiche necessarie a garantire che i sottoelencati interventi  si svolgano in condizioni di sicurezza: 
▪    identificazione del/i prodotto/i  ed acquisizione  delle  informazioni  utili  ai  fini della valutazione del rischio; 

▪   delimitazione delle aree di intervento in base allo stato di  contaminazione  ed  alle  condizioni meteorologiche; secondo le procedure in atto nel C.N.VV.F;
▪    confinamento della sostanza pericolosa;
▪    allontanamento delle persone presenti in un’area di raggio di 50 o di 100  mt dal  luogo dell’incidente a seconda che trattasi di Scenario 1 ( trasporto di materiale in colli di tipo A con quantitativo di radioattività pari a 3 A2) o di Scenario 2 ( trasporto di materiale in colli di tipo A con quantitativo di radioattività superiore a 30 A2);
▪    riparo al chiuso della popolazione fino a una distanza rispettivamente di 100 o 300 metri dal luogo dell’incidente a seconda della tipologia di scenario sopra prospettata;
▪     individuazione dell’area  di  decontaminazione  (in  accordo con  il     Direttore dei  Soccorsi Sanitari);
▪    decontaminazione degli operatori;
▪   collaborazione  per  la  decontaminazione  della  popolazione  coinvolta    (con  le  squadre di decontaminazione del Servizio Sanitario Regionale - 118 );
▪   provvedimenti in ordine alla protezione delle persone del pubblico in  aree                 particolarmente esposte alla contaminazione.

●     SERVIZIO 118  
▪ 
Collabora  alla  individuazione  dell’area  di  decontaminazione (in accordo  con  i  Vigili del Fuoco) ;
                                         ▪  
provvede all’attività di decontaminazione dopo ricognizione e triage; (tenuto conto che la decontaminazione radiologica  differisce per metodologia da quella per sostanze chimiche);

              
▪  
provvede all’eventuale installazione di un PMA (posto medico avanzato) in area di sicurezza;


▪     provvede al trasporto dei feriti decontaminati nelle strutture sanitarie.
                        ●     AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE
                                         ▪  
provvede tramite il fisico e il tecnico sanitario reperibile dell’U.O. del Dipartimento di Prevenzione Medico, alla valutazione della dose efficace per i lavoratori e per i gruppi di riferimento della popolazione interessati all’evento, comunicandone gli esiti al Servizio 118. Collabora inoltre con quest’ultimo per i provvedimenti di decontaminazione e le attestazioni di fine allarme. 

            ●         FORZE DI POLIZIA –  CAPITANERIA DI PORTO: 



          AUTORITA’ PORTUALE E AGENZIA DELLE DOGANE

La Capitaneria di Porto e la Polizia di Stato avvalendosi all’abbisogna dell’Autorità Portuale provvedono a : 


     ▪     interdire  controllo  degli  accessi  alle  aree  di  intervento  individuate  dai  VV. F. e destinate alle attività di soccorso –( se l’incidente avviene durante le manovre di imbarco/sbarco merci dalle navi si procederà ad istituire appositi cancelli e posti di blocco all’esterno dell’area portuale. Se l’incidente avviene nell’area aeroportuale, si disporrà l’interdizione del traffico nell’area immediatamente limitrofa al perimetro del aerostazione, con le modalità di seguito indicate:


     ▪    individuare  e  gestire  di  corridoi  riservati  per  l’afflusso e il deflusso dei  mezzi di soccorso e di relative aree di sosta ;

     ▪    gestire la viabilità generale dell’area circostante  al  teatro  delle   operazioni con successiva emissione di ordinanze sindacali; 
        ▪     gestire l’attività di ordine pubblico;
▪      gestire gli effetti personali recuperati;

▪  aggiornare costantentemente  le  proprie  Sale Operative sugli sviluppi        dell’incidente accaduto. 

L’Autorità Portuale metterà a disposizione delle Autorità sopraindicate le pertinenti risorse umane e logistiche, nonché le aree portuali gestite allo scopo disponibili.

       



  
L’INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE

La gestione delle attività di assistenza e di informazione alla popolazione è affidata al Sindaco che, qualora lo ritenga necessario, potrà richiedere il supporto della Provincia Regionale, della Regione e della Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo.

La popolazione effettivamente interessata dall’emergenza radiologica, in caso di incidente nel corso del trasporto, viene immediatamente informata sui fatti relativi all’emergenza, sul comportamento da adottare e sui provvedimenti di protezione sanitaria ad essa applicabili nella fattispecie.
     


Durante una emergenza radiologica la popolazione interessata dalle conseguenze dell’evento incidentale o a rischio di coinvolgimento, è informata sui provvedimenti protettivi volti a ridurre l’esposizione alle radiazioni ionizzanti. 
In particolare dovranno essere  fornite in modo rapido e ripetuto informazioni riguardanti: 

· la sopravvenuta emergenza e, in base alle notizie disponibili, le sue caratteristiche: tipo, origine, portata e prevedibile evoluzione;

· le disposizioni da rispettare, in base al caso di emergenza sopravvenuta ed eventuali suggerimenti di cooperazione;

· le autorità e le strutture pubbliche cui rivolgersi per informazioni, consiglio, assistenza, soccorso ed eventuali forme di collaborazione.

Le predette informazioni dovranno essere  integrate, in funzione del tempo disponibile, con richiami riguardanti le nozioni fondamentali sulla radioattività e sugli effetti sull’essere umano e sull’ambiente nonché indicazioni sull’opportunità di un riparo al chiuso. 
I soggetti che possono comunque intervenire nella organizzazione dei soccorsi in caso di emergenza radiologica dovuta ad incidente nel trasporto, devono ricevere un’informazione adeguata e regolarmente aggiornata sui rischi che l’intervento può comportare per la loro salute e sulle precauzioni da prendere; dette informazioni sono completate con notizie particolareggiate in funzione del caso in concreto verificatosi. In particolare:
Se viene diramato l’ordine di evacuazione dell’abitazione o del luogo di lavoro è importante adottare i seguenti comportamenti:

· prima di uscire chiudere le porte e le finestre;

· tenere chiusi i finestrini della propria vettura e spento l’impianto di aerazione;

· ascoltare la radio per avere informazioni utili sulle vie di evacuazione.
          Se non viene diramato l’ordine di evacuazione
· ripararsi al chiuso;

· eliminare, prima di entrare a casa, tutti gli indumenti eventualmente esposti alle polveri radioattive e lavare con acqua corrente le parti  del corpo rimaste esposte;

· cambiare gli abiti e le scarpe

· riporre gli abiti contaminati in un sacchetto di plastica e lasciarlo fuori dalla propria abitazione;
· ritirarsi nei locali più interni degli edifici;

· spegnere le apparecchiature di aerazione e condizionamento;

· evitare di utilizzare i cibi rimasti all’aperto;

· chiudere e sigillare eventuali altre prese d'aria (camini, cappe, prese per aria condizionata,     etc.);

· mettere panni bagnati nelle fessure di porte e finestre; 

· seguire le altre istruzioni impartite dalle strutture deputate alla gestione dell’emergenza.
Tali informazioni verranno fornite  dal  Sindaco del Comune del luogo  ove si è verificato l’incidente, su disposizione del CCS (Centro Coordinamento Soccorsi) che terrà i contatti con il direttore Tecnico dei soccorsi, cercando di non creare allarmismi allo scopo di evitare il diffondersi di situazioni di panico generalizzate. 



         CENTRO DI COORDINAMENTO SOCCORSI
Qualora l’evento, per tipologia e/o estensione, evidenzi criticità tali da richiedere un maggiore impiego di risorse, può rivelarsi necessario istituire un Centro di coordinamento.

L’individuazione, l’attivazione e la gestione del Centro di Coordinamento è affidata alla Prefettura   -  Ufficio Territoriale del Governo .

Tale Centro provvederà a:

· supportare le richieste che pervengono dal luogo dell’incidente attraverso il direttore tecnico dei soccorsi il quale, in ogni caso, informa costantemente il Centro di coordinamento sulla situazione nell’area di intervento;

· garantire l’assistenza alla popolazione interessata, anche indirettamente, dall’evento; in particolare dovrà gestire l’evacuazione, se necessaria, di aree anche altamente urbanizzate, definendone modalità, tempi e predisponendo in tal caso soluzioni alloggiative alternative;

· tenere costantemente informate le sale operative nazionali sulla evoluzione complessiva dell’evento;

· mantenere i rapporti con i mass media, prevedendo uno spazio idoneo dedicato agli incontri con i giornalisti;

· organizzare le attività finalizzate al ripristino della situazione ordinaria con particolare riferimento al monitoraggio ambientale ed alle operazioni di bonifica del territorio e delle attrezzature/mezzi utilizzati.

Il Centro di coordinamento dei Soccorsi dovrà essere composto dai rappresentanti dei  seguenti :
· Comune interessato ;

· Provincia Regionale ;

· Regione- Dipartimento regionale protezione Civile ;

· Dipartimento di Prevenzione Medico dell’ASP  ;

· VV  F. ;

· Forze di Polizia ;

· Capitaneria di Porto ;

· Polizie Locali ;

· A.R.P.A
· Responsabile dell’Ufficio Sicurezza dell’Autorità Portuale

· Agenzia delle Dogane
Lo stesso sarà eventualmente integrato da esponenti di altri Enti o professionalità  che si dovessero rendere necessarie e sarà convocato secondo il seguente modello. 



CENTRO COORDINAMENTO SOCCORSI
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QUESTORE 









           PALERMO
COMANDANTE PROV.LE ARMA  CARABINIERI



           PALERMO
COMANDANTE PROV.LE GUARDIA DI FINANZA



           PALERMO
COMANDANTE COMP.TO POLIZIA STRADALE



           PALERMO
 DIPARIMENTO REGIONALE .PROTEZIONE CIVILE                                                PALERMO

DIPARTIMENTO REGIONALE PROTEZIONE CIVILE  



SIRACUSA
COMANDANTE PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO



           PALERMO
COMANDANTE CAPITANERIA DI PORTO




           PALERMO
AGENZIA DOGANE UFFICIO DOGANE





           PALERMO
DIRETTORE GENERALE  ASP






           PALERMO

DIRETTORE DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE MEDICO DELL’ASP
           PALERMO
SUES  118









           PALERMO
ARPA










           PALERMO

PROT.   NR. COMUNCASI CHE EMERGENZA CONNESSA AT INCIDENTE OCCORSO DATA        VRG CON COINVOLGIMENTO MATERIALE FISSILE/RADIOATTIVO  VRG EST DICHIARATA CESSATA ALT PREFETTO  PALERMO

VISTO:
RUBRICA TELEFONICA

	ENTE
	N.TELEFONO
	N.FAX

	Presidenza del Consiglio dei Ministri
	06/68201
	06/4814695

	Ministero Interno
	06/46533756
	06/485957  06/4741717

	Ministero della Salute
	
	

	Ministero dell’Ambiente
	06/57223001
	06/57223042

	Ministero Infrastrutture e Trasporti
	06/41586186
	06/41586139

	Prefettura UTG Palermo
	091/338111
	091/331309

	ISPRA
	06/50072013
	06/50072941

	Presidenza Regione Siciliana
	091/7075284
	091/7075091

	Dipartimento Regionale di Protezione Civile
	091/7071989
	091/70711966

	Provincia Regionale di Palermo
	091/6628111
	091/6628801

	Questura Palermo
	091/210111
	091/210777

	Capitaneria di Porto di Palermo
	091/6043111
	091/325519

	Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Palermo
	091/6059111
	091/587468

	Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Palermo
	091/7441111
	091/7442894

	Direzione Regionale dei  Vigili del Fuoco di Palermo
	091/6057511
	091/6111347

	A.R.P.A.  – Direzione Generale (Agenti Fisici)
	091/6570325
	091/598260

	A.R.P.A – Dipartimento Provinciale Operativo di Palermo
	091/7033517 – 091/7033573
	091/7033345

	Autorità Portuale 
	091/6277215
	091/322268

	Direzione Regionale dell’Agenzia delle Dogane – Ufficio delle Dogane di Palermo
	091/76071601
	091/6071782

	A.S.P.  di Palermo
	091/6254323
	091/340861

	ASP Palermo U.O. “Rischio Fisico e radioprotezione”. - 
	091/70385812
	091/7033170

	S.U.E.S. 118 di Palermo
	            118
	

	Aeroporto “Falcone – Borsellino”
	091/6525003
	

	S.O.R.I.S. Regionale
	800458787
	091/7074796 -091/7074797

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


ALL.1         Planimetria  della Provincia di Palermo
ALL.2 
Elenco dei mezzi in dotazione all’ARP
ALL.3
Elenco delle Ditte autorizzate al trasporto delle sorgenti radioattive


ALL. 4
Elenco del tragitto effettuato dalle ditte di trasporto di sorgenti radioattive

ALL.5          Legenda

ALL.2
Attrezzature in dotazione all’ARPA Sicilia utilizzabili per le determinazioni relative al piano di emergenza radiologica.
A) STRUMENTAZIONE PORTATILE

Misuratori di intensità della dose gamma (equivalente di dose ambientale H*(10)):

Rivelatore Geiger  60 keV-1.3 MeV (Range misura 0.1 Sv/h-10 mSv/h);


Rivelatore Geiger con sonda telescopica   60 keV-1.3 MeV (Range misura 0.1 Sv/h-10 Sv/h);

Sonda a scintillazione ad alta sensibilità   20 keV- 7 MeV (Range misura 50 nSv/h-99.99 Sv/h).

Strumentazione utile per l’ individuazione di massima di radionuclidi gamma emittenti sul campo 

Spettrometro gamma a bassa risoluzione  (strumentazione per) rivelatore  NaI(Tl) 3”x3” corredato da analizzatore-alimentatore portatile da campo.

B) STRUMENTAZIONE FISSA

Strumentazione per la misura di concentrazione di radionuclidi gamma emittenti in varie matrici (aria,  acqua, terra, alimenti etc)

Sistema di spettrometria gamma ad alta risoluzione, con rivelatore al Germanio, raffreddato ad azoto liquido. 

Strumentazione per la misura di concentrazione di H3 (Tritio) in acqua

Rivelatore a scintillazione liquida a basso fondo.
Centralina di monitoraggio dose gamma in aria 
Centralina, per rilevamento della dose gamma in aria, in postazione fissa presso il laboratorio del Dipartimento ARPA di Catania in casi eccezionali potrebbe essere spostata sul campo)
(Camera a ionizzazione pressurizzata). 35 keV – 10 MeV Range di misura: 10 nSv/h a 10 Sv/h

ALL.3 -
Elenco delle Ditte autorizzate al trasporto di sorgenti radioattive:
1) MIT Safetrans – Via dell’Artigianato 12 Carugate (MI)

2) Aviotransport s.r.l. Piazza Giachery 1 – Palermo

3) Sicurad s.r.l. – Via Persefone 5.- Palermo

4) Metalcontrol – Via Olivio Sozzi 14 – Palermo

5) Xpress – Via Sbarre Centrali Vico Ferrucci 7 – Reggio Calabria

         ALL. 4 -
Tragitti più frequenti utilizzati dalle Ditte di Trasporto 
1) dall’Aeroporto di Punta Raisi in direzione Trapani

2) dall’Aeroporto di Punta Raisi in direzione Palermo
3) da Bagheria in direzione Messina

4) da Bagheria in direzione Palermo

5) da Bagheria in direzione Catania
All.5
LEGENDA    SIGLE  E   DEFINIZIONI

ISPRA
:
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 



Ambientale 
A  R  P  A    
:
Agenzia Regionale Protezione Ambiente

COLLO

:
S’ intende l’imballaggio con i suoi contenuti radioattivi
 


così come presentato per il trasporto.


COMBUSTIBILE   
IRRAGGIATO
:
Materia fissile sottoposta ad  irraggiamento impianti nucleari di potenza  o in  reattori  nucleari  di  ricerca

D   P  C

:    Dipartimento  Protezione  Civile

D  P  C  M
:
Decreto  Presidente  Consiglio  dei  Ministri

D  P  I
:
Dispositivo di protezione individuale

D  C
D.V.V.F.                                 :
Dipartimento  dei  Vigili  del  Fuoco,  del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile.

                                                        D  T  S
:
Direttore  Tecnico dei Soccorsi


IMBALLAGGIO
:
L’ insieme dei componenti necessari per  racchiudere completamente i contenuti radioattivi.

INCIDENTE   NEL  CORSO 

DEL  TRASPORTO
:
Evento  imprevisto   durante ogni fase del trasporto tale da  comportare danni  al sistema di contenimento   o  al materiale trasportato e tale da comportare,  per  una  o  più  persone,  possibili dosi superiori ai limiti  previsti  per  la  popolazione dal decreto legislativo  17 marzo 1995,  n. 230  e  s. m. i.

MATERIA  FISSILE
:
Sostanza contenente  uranio–233,  uranio-235, plutonio – 238,  plutonio - 239,  plutonio - 241  o  una 



qualsiasi combinazione di  questi  nuclidi.  Non  sono compresi   in questa definizione :

      ▪ l’uranio naturale  o l’uranio impoverito non     irraggiato ;

                                                  
▪  l’uranio naturale o  l’uranio  impoverito  irraggiato esclusivamente in  reattori termici.
MATERIALE  
RADIOATTIVO
:
Si intende qualsiasi  materiale  contenente  radionuclidi  nel quale sia l’attività specifica  che l’attività totale trasportata superano  i  valori  della  tavola I, sezione   IV  della  regolamentazione  I A E A  (*) per  il  trasporto di materie radioattive.

(*)    I  A  E  A
:
International  Atomic  Energy  Agency
MATERIALE   
RADIOATTIVO

SOTTO  FORMA  
SPECIALE
:
Si  intende  il  materiale  radioattivo  solido  non  disperdibile,  oppure una capsula metallica  contenente materiale radioattivi

P  M  A
:
Posto medico avanzato

SISTEMA  DI  
CONTENIMENTO
:
L’insieme dei componenti  dell’imballaggio  indicati dal progettista come atti ad assicurare  il  confinamento  della  materia radioattiva  o fissile nel 


corso del trasporto.
s.  m.  i.
:
Successive modifiche e integrazioni

S  O
:
Sala  operativa

TRASPORTATORE
:
Ogni  persona,  organizzazione  o  amministrazione statale   che  gestisce il trasporto di materie  radioattive o nucleari con  qualunque mezzo di trasporto.

TRASPORTO
:
Attività comprendente tutte le operazioni  e  le  condizioni associate coinvolgenti  il movimento di  materiale radioattivo   inclusi la  preparazione,  la  consegna,  il caricamento,  il trasporto, l’immagazzinamento in transito,  lo scaricamento ed  il  ricevimento alla destinazione finale del materiale radioattivo.

U   T   G
:
Ufficio territoriale del Governo.
VV.  F.
:
Vigili del Fuoco
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